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1 Abbreviazioni e definizioni

AESA European Union Aviation Safety Agency (Agenzia dell’Unione europea per la 
sicurezza aerea)

AIP Aeronautical Information Publication (Manuale d’informazione aeronautica)

AltMoC Alternative Means of Compliance

AMC Acceptable Means of Compliance

ANS Air Navigation Services (servizi della sicurezza aerea)

ATCO Air Traffic Controller (controllore di volo)

ATM Air Traffic Management (gestione del traffico aereo)

ATMM Air Traffic Management Manual (Manuale dei centri di controllo del traffico 
aereo)

ATS Air Traffic Services (servizi della navigazione aerea)

CH Confoederatio Helvetica (Confederazione Svizzera)

CSLO Catasto delle superfici di limitazione degli ostacoli

DATEC Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle 
comunicazioni DATEC

FOCA Federal Office of Civil Aviation (Ufficio federale dell'aviazione civile)

FPD Flight Procedure Design (progettazione delle procedure di volo)

GM Guidance Material

ICAO International Civil Aviation Organisation (Organizzazione internazionale 
dell’aviazione civile)

IFP Instrument Flight Procedure (procedura di volo strumentale)

IFR Instrument Flight Rules (regole del volo strumentale)

LNA Legge sulla navigazione aerea (RS 748.0)

LoA Letter of Agreement (accordo)

MAA Military Aviation Authority (Autorità dell’aviazione militare)

MACG Missed Approach Climb Gradient (gradiente di salita in caso di mancato 
avvicinamento)

MOCA/H Minimum Obstacle Clearance Altitude / Height (altezza / altitudine minima di 
separazione dagli ostacoli)

OCA/H Obstacle Clearance Altitude / Height (altezza / altitudine di separazione dagli 
ostacoli)

OSA Ordinanza concernente il servizio della sicurezza aerea (RS 748.132.1)

OSIA Ordinanza sull’infrastruttura aeronautica (RS 748.131.1)

PANS Procedures for Air Navigation Services (procedure integrative)

PANS-OPS Procedures for Air Navigation Services – Aircraft Operations (procedure 
complementari – operazioni di volo)

PDG Procedure Design Gradient (gradiente di calcolo della procedura)
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PinS Point in Space

RF Radio Frequency (radiofrequenza)

RNP AR Required Navigation Performance Authorization Required

RS Raccolta sistematica del diritto federale

SO Service Order (istruzione)

SOAP Safety Oversight in ANS Provision

TMA Terminal Control Area (regione di controllo terminale)

UE Unione europea

UFAC Ufficio federale dell’aviazione civile

VFR Visual Flight Rules (regole del volo a vista)
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2 Contesto

2.1 Introduzione

Secondo quanto previsto dal regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, vincolante anche per la Svizzera, 
gli Stati membri devono garantire che siano forniti gli opportuni ATM/ANS e che le strutture dello spazio 
aereo siano progettate a norma del medesimo regolamento e in modo tale da facilitare il traffico aereo 
generale, tenendo conto al tempo stesso delle considerazioni in materia di sicurezza e di traffico e 
dell’impatto ambientale1. Tra i servizi ATM/ANS definiti rientra anche il servizio di progettazione delle 
procedure di volo («flight procedure design service», di seguito: servizio FPD), che soggiace pertanto alle 
disposizioni di detto regolamento2.

In virtù dell’articolo 3 OSA, inoltre, allo svolgimento dei servizi della sicurezza aerea3 in Svizzera si 
applicano direttamente, ossia senza misure di attuazione legislative, le norme e le raccomandazioni 
dell’ICAO definite nell’allegato 11 alla Convenzione di Chicago relativa all’aviazione civile internazionale, 
nonché le relative procedure complementari (nell’ambito della progettazione delle procedure di volo, in 
particolare, Doc 8168 [PANS-OPS] Volume II). Come previsto dall’allegato 11 alla Convenzione di 
Chicago, gli Stati devono garantire che venga fornito un servizio FPD4. Lo Stato in questione, inoltre, 
provvede ad autorizzare tutte le procedure di volo che rientrano nella propria sfera di competenza e ne 
rimane responsabile5. Secondo il Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II la sicurezza delle procedure di volo è 
garantita, da un lato, dall’applicazione dei criteri tecnici di progettazione FPD specificati nel PANS-OPS e 
nelle disposizioni correlate dell’ICAO e, dall’altro, anche da opportune misure di garanzia della qualità del 
processo (FPD)6. Gli Stati devono pertanto anche assicurare che i fornitori di servizi di progettazione delle 
procedure di volo («flight procedure design service providers», di seguito: fornitori di servizi FPD) che 
sviluppano tali procedure adempiano ai requisiti del loro quadro normativo per il servizio FPD (Regulatory 
Framework for FPD Service)7. Una disposizione più concreta nell’allegato 11 alla Convenzione di Chicago 
è attualmente in fase di elaborazione presso l’ICAO ed entrerà presumibilmente in vigore nel 2027.

Secondo l’AESA, il regolamento di esecuzione (UE) 2020/469 summenzionato stabilisce il quadro 
normativo per le procedure di volo strumentale in Europa8, rendendo quindi sostanzialmente non 
necessarie ulteriori disposizioni a livello nazionale. La presente direttiva si concentra pertanto unicamente 
sugli aspetti citati al n. 2.2, che di prassi necessitano di ulteriori precisazioni.

1 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, art. 3, par. 1
2 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, art. 6, lett. (k) e regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, GM1 ATM/ANS.OR.A.001
3 Si noti che, nella sistematica dell’OSA, il servizio FPD (chiamato «servizio di valutazione delle procedure di volo» nell’OSA) non è 
espressamente un servizio di progettazione delle procedure di volo, bensì è qualificato come compito analogo al servizio della 
sicurezza aerea.
4 Convenzione del 7 dicembre 1944 relativa all’aviazione civile internazionale (Convenzione di Chicago; RS 0.748.0), Annex 11, 
Paragraph 2.34
5 Convenzione del 7 dicembre 1944 relativa all’aviazione civile internazionale (Convenzione di Chicago; RS 0.748.0), Annex 11, 
Appendix 7, Paragraph 2
6 ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II, Part I, Section 2, Chapter 4, Paragraph 4.1.2
7 Convenzione del 7 dicembre 1944 relativa all’aviazione civile internazionale (Convenzione di Chicago; RS 0.748.0), Annex 11, 
Appendix 7, Paragraph 4
8 Draft Information on compliance of EU Regulations with the ICAO PANS-OPS amendments notified with ICAO State Letter AN 
11/19.1, AN 11/19.2, AN 11/19.10 – 24/45, issued by ICAO on 19 April 2024
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2.2 Scopo

La presente direttiva dell’UFAC precisa, per quanto necessario, il quadro normativo per le procedure di 
volo strumentale in Svizzera, con riferimento in particolare ai seguenti aspetti:

• ruoli e competenze degli attori coinvolti (n. 3.1);

• criteri di progettazione FPD (n. 3.2);

• processo FPD (n. 3.3); 

• requisiti rispetto al contenuto del rapporto FPD (n. 3.4);

• processo di approvazione FPD (n. 3.5);

• valutazione dell’esigenza operativa di procedure di volo (n. 3.6); e

• finanziamento del servizio FPD (n. 3.7).

Essa verte sulla definizione dei contenuti della progettazione delle procedure di volo, per cui si differenzia 
dalle disposizioni della direttiva SOAP stabilite tra l’UFAC e i fornitori di servizi ATM/ANS certificati 
dall’UFAC, che invece disciplinano l’ambito della vigilanza sulla fornitura dei servizi ANS (incl. la 
progettazione delle procedure di volo)9.

2.3 Campo di applicazione

La presente direttiva si applica:

• alla fornitura di servizi FPD in Svizzera;

• ai servizi responsabili delle procedure di volo di cui al n. 3.1.3;

• alle procedure di volo degli aerodromi svizzeri (aeroporti e campi d’aviazione, incl. eliporti) e alle 
aree d’atterraggio esterne (incl. aree d’atterraggio d’ospedale) destinate all’esercizio civile10; e

• alle procedure di rotta secondo le regole del volo strumentale, che attraversano interamente o 
parzialmente lo spazio aereo svizzero11.

Per procedure di volo s’intendono tutte le procedure di volo i cui criteri di progettazione sono definiti nel 
Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II o nel Doc 9905 (RNP AR Procedure Design Manual), tra cui:

• procedure di avvicinamento e di decollo (incl. rotte di avvicinamento strumentale standard);

• procedure di rotta (incl. TMA transition routes e transition routes after departure);

• procedure di attesa;

• altitudini minime di settore;

• quote minime di vettoramento radar;

• quote minime di zona;

• procedure di volo a vista (visual flight procedures) secondo le regole del volo strumentale prima di 
un decollo strumentale (visual part of instrument departure) o dopo un avvicinamento strumentale 
(visual manoeuvring [circling] o visual manoeuvring using prescribed track).

9 Direttiva dell’UFAC ANS 2007-01 SOAP (Safety Oversight in ANS Provision)
10 Tra queste si annoverano anche le procedure di volo in aerodromi con coutenza civile / militare e in aerodromi militari utilizzati 
regolarmente (art. 30b OASA) e occasionalmente a scopi civili (art. 30c OASA). Salvo trattati internazionali o accordi relativi ai servizi 
della sicurezza aerea transfrontalieri (Cross-border Agreements) di diverso tenore, ciò include nella prassi anche procedure di volo 
che prevedono in parte l’attraversamento dello spazio aereo di Stati limitrofi.
11 Salvo trattati internazionali o accordi relativi ai servizi della sicurezza aerea transfrontalieri (Cross-border Agreements) di diverso 
tenore è determinante lo spazio aereo sopra il territorio nazionale svizzero.
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La presente direttiva non si applica espressamente a tutte le procedure di volo di aerodromi e aree 
d’atterraggio esterne di altri Paesi, a prescindere dal fatto che attraversino in parte lo spazio aereo svizzero, 
né alle procedure di rotta secondo le regole del volo strumentale (IFR) che si svolgono esclusivamente 
nello spazio aereo estero (salvo trattati internazionali o accordi relativi ai servizi della sicurezza aerea 
transfrontalieri [Cross-border Agreements] di diverso tenore). Infine, non si applica altresì alle procedure di 
volo i cui criteri di progettazione non risultano definiti nel Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II o nel Doc 9905 
(RNP AR Procedure Design Manual), in particolare non alle procedure di volo secondo le regole del volo a 
vista (VFR) quali circuiti di traffico aeroportuali, settori e rotte di avvicinamento e decollo e rotte di transito 
TMA.



Ufficio federale dell’aviazione civile UFAC Direttiva FS I-002, Quadro normativo per il servizio di progettazione delle procedure di volo, V. 1.0

8/26

3 Quadro normativo per il servizio FPD

3.1 Competenze e ruoli

3.1.1 Autorità svizzera dell’aviazione civile

L’UFAC è l’autorità di vigilanza nazionale (National Supervisory Authority)12, l’autorità competente in 
materia di certificazione, vigilanza e attuazione (National Competent Authority), nonché l’autorità federale 
preposta alla regolamentazione (Rule Making e Rule Setting) in materia di progettazione delle procedure 
di volo (FPD) nell’ambito dell’aviazione civile. In particolare l’UFAC è responsabile dell’approvazione dei 
rapporti FPD (v. n. 3.5), dei regolamenti d’esercizio degli aerodromi e di loro eventuali modifiche (incl. il 
catasto delle superfici di limitazione degli ostacoli e le procedure di volo all’interno del loro perimetro 
d’applicazione)13, del disbrigo delle approvazioni dei piani e del processo di modifica dello spazio aereo.

Nota: come sancito all’articolo 3 capoverso 2bis LNA, l’UFAC e la MAA coordinano le loro attività di 
vigilanza e garantiscono la reciproca collaborazione.

3.1.2 Fornitori di servizi FPD

3.1.2.1 Competenza

In Svizzera la fornitura del servizio FPD (chiamato «servizio di valutazione delle procedure di volo» 
nell’OSA) per le procedure di volo che rispondono a un’esigenza operativa riconosciuta (v. anche n. 3.6) è 
demandata al fornitore di servizi ATM/ANS Skyguide14 e include, conformemente al suo certificato di 
fornitore di servizi (modulo AESA 157), l’intera gamma dei servizi FPD, ossia la progettazione, la 
documentazione e la validazione di tali procedure di volo. Rientra in particolare nella sua responsabilità 
anche la definizione di un processo FPD (v. anche n. 3.3), comprendente l’esecuzione di attività di 
sicurezza (n. 3.3.1), la validazione (n. 3.3.2), nonché il mantenimento (n. 3.3.3) e la verifica periodica 
(n. 3.3.4) durante l’intero ciclo di vita di tali procedure di volo.

Skyguide può fornire direttamente tutti i servizi FPD di sua competenza oppure, nell’ambito dell’articolo 40b 
LNA15 e in conformità al regolamento di esecuzione (UE) 2017/373 ATM/ANS.OR.B.015, delegarli 
parzialmente o integralmente a terzi (attività appaltata). In tal caso, tra il fornitore di servizi FPD Skyguide 
e l’organizzazione appaltatrice dev’essere stato stipulato un contratto, che definisca chiaramente le attività 
convenute contrattualmente e i requisiti applicabili16. Inoltre:

• il fornitore di servizi FPD Skyguide deve accertarsi che le attività appaltate siano conformi ai 
requisiti applicabili17; e

• il fornitore di servizi FPD Skyguide deve accertarsi che l’organizzazione appaltatrice disponga delle 
necessarie autorizzazioni nonché delle risorse e delle competenze richieste per l’esecuzione del 
compito18.

Inoltre, in caso di delega di parte delle attività a un’organizzazione certificata per l’esercizio di tali attribuzioni 
conformemente al regolamento di esecuzione (UE) 2017/37319, il fornitore di servizi FPD Skyguide:

12 Art. 3 LNA e regolamento (UE) 2024/2803
13 Art. 18 OSIA
14 Art. 1b e all. 1 n. 8 OSA. Si noti che il servizio FPD, pur essendo un compito della sicurezza aerea elencato all’all. 1 OSA, non 
rientra tra i servizi della sicurezza aerea indicati nell’OSA.
15 Secondo la sistematica dell’OSA il servizio FPD è qualificato come «assistenza tecnica» ai sensi dell’art. 40b cpv. 1 lett.  c LNA.
16 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, AMC1 ATM/ANS.OR.B.015(a)
17 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, ATM/ANS.OR.B.015(a)
18 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, AMC1 ATM/ANS.OR.B.015(c)
19 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, art. 6 e regolamento di esecuzione (UE) 2018/1139, art. 41
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• deve quanto meno verificare che il certificato di tale organizzazione includa effettivamente le attività 
convenute contrattualmente e sia ancora in corso di validità20;

• deve tenere conto di eventuali rilievi (findings) ancora in corso da parte dell’ente di certificazione;

• deve accertarsi che si applichino tutte le prescrizioni rilevanti sul territorio svizzero (incl. 
regolamentazioni e deroghe a livello nazionale); e

• deve accertarsi che eventuali applicazioni divergenti delle norme da parte dell’organizzazione 
appaltatrice (in particolare deroghe a norme ICAO, AltMoC e regolamenti speciali dell’UE, ma 
anche a requisiti applicabili a livello nazionale) siano opportunamente compensate.

Inoltre, in caso di delega di parte delle attività a un’organizzazione non certificata per l’esercizio di tali 
attribuzioni conformemente al regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, il fornitore di servizi FPD 
Skyguide:

• deve accertarsi che l’organizzazione appaltatrice operi sotto la sua supervisione21;

• deve accertarsi che l’UFAC abbia accesso all’organizzazione appaltatrice al fine di determinare la 
continua conformità ai requisiti applicabili del regolamento di esecuzione (UE) 2017/37322; e

• le attività appaltate devono essere integrate nella procedura di vigilanza del fornitore di servizi FPD 
Skyguide23.

La responsabilità finale delle attività svolte dalle organizzazioni appaltatrici rimane in capo al fornitore di 
servizi FPD Skyguide.

3.1.2.2 Ruolo (sfera di competenza)

Ai fornitori di servizi FPD competono la progettazione, la documentazione e la validazione delle procedure 
di volo. Queste ultime sono progettate dai fornitori in conformità ai requisiti dei servizi FPD indicati nelle 
prescrizioni vincolanti precedentemente citate al n. 2.1, ai criteri di progettazione FPD sanciti dall’UFAC (v. 
n. 3.2) e alle disposizioni d’esecuzione contenute nella presente direttiva al fine di garantire la sicurezza 
delle operazioni di volo.

3.1.3 Servizi responsabili delle procedure di volo

3.1.3.1 Competenza

A seconda del tipo di procedura di volo e della sua assegnazione sono competenti servizi diversi. Per le 
procedure di volo pubblicate nella Part 3 (Aerodromes [AD]) dell’AIP Svizzera, il servizio responsabile è 
l’esercente dell’aerodromo indicato nella rispettiva concessione o autorizzazione d’esercizio. Per le 
procedure di volo assegnate ad aree d’atterraggio esterne, incluse quelle d’ospedale (per le quali non è 
designato un esercente d’aerodromo), il responsabile è l’operatore aereo a cui, con decisione dell’UFAC, 
è stato rilasciato il permesso di utilizzare la procedura in questione. Infine, per le procedure di rotta, il ruolo 
di servizio responsabile è svolto dal fornitore di servizi ATM/ANS Skyguide.

20 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, AMC2 ATM/ANS.OR.B.015(a)
21 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, ATM/ANS.OR.B.015(b)
22 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, art. 5, par. 2 e ATM/ANS.OR.B.015(b)
23 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, AMC2 ATM/ANS.OR.B.015(b)
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Ai servizi responsabili possono essere assegnati i seguenti tipi di procedure di volo:

Esercente dell’aerodromo24 Operatore aereo (come da 
decisione speciale)

Fornitore di servizi ATM/ANS 
Skyguide

Procedure di avvicinamento 
(incl. rotte di avvicinamento 
strumentale standard e altitudini 
minime di settore)

Procedure di avvicinamento 
(incl. rotte di avvicinamento 
strumentale standard e altitudini 
minime di settore)

Procedure di rotta

Procedure di decollo (incl. 
altitudini minime di settore)

Procedure di decollo (incl. 
altitudini minime di settore)

Procedure di attesa, se 
assegnate al volo di distanza

Procedure di attesa Procedure di attesa Quote minime di vettoramento 
radar

Procedure di volo a vista (visual 
flight procedures) secondo le 
regole del volo strumentale

Quote minime di zona

3.1.3.2 Ruolo (sfera di competenza)

Per le procedure di volo che non rispondono a un’esigenza operativa riconosciuta (v. anche n. 3.6), il 
servizio responsabile della procedura di volo ha il compito di incaricare un fornitore di servizi FPD della 
fornitura del servizio FPD (incl. la definizione di un processo FPD, come descritto al n. 3.3, per l’intero ciclo 
di vita di tali procedure)25. Spetta inoltre a tale servizio decidere in merito allo sviluppo di nuove procedure 
di volo assegnategli e all’attuazione di modifiche atte a migliorare l’efficienza di procedure già in essere. La 
responsabilità delle procedure di volo nella regione di controllo terminale comporta altresì la verifica 
periodica del CSLO26 e l’aggiornamento del piano di controllo degli ostacoli27 (se disponibile), nonché il 
monitoraggio costante di ostacoli significativi, in particolare della crescita di vegetazione rilevante secondo 
i rapporti FPD, e di altri oggetti rilevanti per la sicurezza.

In caso di nuove procedure di avvicinamento (incl. rotte di avvicinamento strumentale standard) e di decollo 
nonché di modifiche significative28 a procedure di avvicinamento e decollo esistenti, il servizio responsabile 
deve inoltre analizzare tutti gli ambiti interessati (ad es. spazio aereo, operazioni di volo, aspetti tecnici, 
aspetti legali, ambiente) e chiarire con l’UFAC la necessità di un eventuale Framework Briefing. A tale 
proposito va considerato che le modifiche alle procedure di volo comportano un livello di complessità 
elevato, per cui la loro attuazione richiede una struttura organizzativa di progetto adeguata.

Nota: in caso di progetti complessi si raccomanda vivamente al servizio responsabile di designare un 
capoprogetto incaricato della sua attuazione e al fornitore di servizi ATM/ANS Skyguide di nominare un 
referente per l’integrazione della modifica nel proprio sistema ATM. In caso di progetti di minore 
complessità, la designazione di un capoprogetto può non essere necessaria oppure le relative mansioni 
possono essere trasferite a un referente del fornitore di servizi ATM/ANS Skyguide. A titolo esemplificativo 
l’allegato riporta un possibile schema organizzativo delle competenze in caso di progetto complesso.

24 Esercente dell’aeroporto, del campo d’aviazione o dell’eliporto
25 Se una procedura di volo risponde a un’esigenza operativa riconosciuta, il fornitore di servizi ATM/ANS Skyguide è responsabile 
della fornitura del servizio FPD (v. n. 3.1.2.1).
26 Art. 62 cpv. 5 OSIA
27 Direttiva AD I-012 I Aree di atterraggio d’ospedale: Principi per la concezione aeronautica, paragrafo 4.2.1, n. 7
28 Cfr. criteri obbligatori rilevanti nella lista di controllo del Framework Briefing per nuove procedure di avvicinamento e decollo.

https://www.bazl.admin.ch/dam/it/sd-web/b1pCXPz62zIu/framework_briefing_neue_an-abflugverfahren.doc
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3.1.4 Interfaccia con il fornitore di servizi ATS

L’integrazione delle procedure di volo nel sistema del fornitore di servizi ATS e il loro mantenimento avviene 
a più riprese in diverse fasi del processo FPD e lungo l’intero ciclo di vita della procedura, con il 
coinvolgimento dei gruppi di interesse (v. anche n. 3.3), a partire dalla fase 2: raccolta e validazione di tutti 
i dati (collect and validate all data) fino alla fase 16 compresa: esecuzione della verifica periodica (conduct 
periodic review).

I fornitori di servizi ATS devono in particolare accertarsi che nell’ambito delle loro procedure di gestione 
delle modifiche (change management procedures) venga effettuata una valutazione della sicurezza (safety 
assessment), qualora le eventuali modifiche alle procedure di volo abbiano un impatto sul proprio sistema 
funzionale (v. anche n. 3.3.1)29.

3.2 Criteri di progettazione FPD

I criteri di progettazione FPD validi nel campo d’applicazione della presente direttiva sono stabiliti in ICAO 
Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II30 e, in via complementare, in ICAO Doc 9905 (RNP AR Procedure 
Design Manual)31 per le procedure basate sulla specifica di navigazione RNP AR. Fatta salva tale disciplina, 
è possibile – come previsto dall’ICAO – sviluppare procedure dettagliate che tengano conto del contesto 
topografico complesso e dell’esiguità degli spazi tipica del territorio svizzero32. Tali procedure sono 
autorizzate dall’UFAC sotto forma di deroghe, interpretazioni o requisiti supplementari nazionali e sono 
riportate, unitamente ai relativi requisiti di documentazione e ai processi autorizzativi, nel Technical 
Agreement FOCA/Skyguide: National Deviations, Interpretations and Additional Requirements in the 
Domain of Flight Procedure Design.

3.3 Processo FPD

I fornitori di servizi FPD sono tenuti a definire un processo FPD in conformità alle seguenti prescrizioni:

• in base ai requisiti di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2020/46933 e in ICAO Doc 8168 (PANS-
OPS) Volume II34;

• secondo le linee guida ICAO Doc 9906 Volume 1 (Flight Procedure Design Quality Management 
System) e Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures); e

• tenendo conto delle disposizioni d’esecuzione contenute nel presente capitolo.

In caso di modifiche a procedure di volo che non hanno un impatto determinante sul sistema aeronautico35, 
il fornitore di servizi FPD può rinunciare alle seguenti fasi del processo FPD:

• fase 3: elaborazione del progetto concettuale (create conceptual design)

• fase 4: verifica da parte dei gruppi di interesse (review by stakeholders)

29 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, ATM/ANS.OR.B.010 e ATS.OR.205
30 Cfr. regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, AMC1 FPD.TR.100(a) e art. 3 OSA. Si noti che, nell’OSA, il servizio FPD non 
rientra nei servizi della sicurezza aerea, bensì è qualificato come «assistenza tecnica» ai sensi dell’art. 40b cpv. 1 lett. c LNA.
31 Cfr. regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, AMC1 FPD.TR.100(b). Anche se dal punto di vista formale il Doc 9905 (RNP AR 
Procedure Design Manual) è un Technical Manual e si colloca a un livello più basso nella gerarchia dei documenti dell’ICAO rispetto 
a un PANS, l’UFAC ritiene comunque che la sua importanza sia equivalente a quella del Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II, visti i 
contenuti relativi ai criteri di progettazione FPD.
32 Cfr. ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II, Foreword, Paragraph 4
33 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, Annex XI - Part-FPD, Subpart A (Additional Organisation Requirements for Providers 
of Flight Procedure Design Services [FPD.OR])
34 ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II, Part I, Section  2, Chapter 4, Paragraph 4.3
35 Cfr. modifiche a procedure di volo che, secondo il n. 3.3.3, non comportano un riavvio del processo FPD.
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• fase 9: consultazione dei gruppi di interesse (inform stakeholders)

• fase 14: raccolta dei riscontri da parte dei gruppi di interesse (obtain feedback from stakeholders)

Visti l’esiguità degli spazi, la complessa topografia e l’elevata densità di traffico in Svizzera e considerate 
le molteplici esigenze degli utenti dello spazio aereo, il coordinamento con i diversi gruppi di interesse è 
fondamentale nell’ambito del processo FPD. Nella definizione delle rotte di avvicinamento e decollo, di 
norma occorre pertanto tenere conto dei seguenti fattori coinvolgendo i rispettivi gruppi di interesse:

• adempimento dei requisiti previsti dalle Service Specifications (incl. le relative prescrizioni in 
materia di sicurezza e qualità) in conformità alle regolamentazioni applicabili;

• ottimizzazione dell’efficienza (ad es. assicurando l’indipendenza laterale o verticale tra diverse rotte 
di avvicinamento e decollo [efficienza ATM] o riducendo al minimo le restrizioni allo spazio aereo 
necessarie per la protezione delle procedure di volo [efficienza dello spazio aereo]);

• ottimizzazione della redditività (ad es. accorciando gli itinerari di volo);

• ottimizzazione ecologica (ad es. protezione contro il rumore [soprattutto nello spazio aereo 
inferiore] o riduzione delle emissioni di CO2 accorciando gli itinerari di volo [soprattutto nello spazio 
aereo superiore]); e

• esigenze della politica di sicurezza (ad es. restrizioni dovute al fabbisogno di spazio aereo 
dell’esercito) e della politica energetica (ad es. restrizioni dovute a impianti di energia eolica) 
svizzera.

3.3.1 Esecuzione di attività di sicurezza

I fornitori di servizi FPD devono soddisfare tutti i requisiti di sicurezza di cui al regolamento di esecuzione 
(UE) 2017/373 allegato III sottoparti A, B e C e allegato XI, in particolare per quanto riguarda le procedure 
di gestione delle modifiche (change management procedures) e il sistema di gestione.

Nell’ambito del processo FPD i fornitori di servizi FPD devono creare interfacce ufficiali all’interno del loro 
sistema di gestione (ad es. Service Level Agreement) con i pertinenti fornitori di servizi ATM/ANS e le 
società aeronautiche, al fine di assicurare l’identificazione e la valutazione dei pericoli per la sicurezza 
dell’aviazione insiti nelle proprie attività e la gestione, ed eventualmente la mitigazione, dei relativi rischi36. 
Qualora i criteri FPD utilizzati nella progettazione delle procedure di volo siano pienamente conformi ai 
documenti di riferimento citati al n. 3.2, non sono richieste specifiche prove di sicurezza in merito. In caso 
di deroghe ai criteri di progettazione FPD, invece, non è escluso che si manifestino i suddetti pericoli. Non 
c’è una metodologia prescritta da applicare per la valutazione dei rischi (Risk Assessment); tuttavia, per la 
classificazione e l’analisi dei rischi individuati si raccomanda vivamente di utilizzare la matrice dei rischi 
dell’UFAC di cui all’allegato 2.

Poiché il coinvolgimento dei fornitori di servizi FPD nelle modifiche alle procedure di volo aventi un impatto 
sul sistema funzionale del fornitore di servizi ATS è importante ai fini delle loro valutazioni della sicurezza 
(safety assessments) (v. anche n. 3.1.4), i fornitori di servizi FPD devono creare interfacce ufficiali anche 
con i fornitori di servizi ATS.

36 Regolamento di esecuzione (UE) 2017/373, ATM/ANS.OR.B.005(f)
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3.3.2 Validazione delle procedure di volo

Il processo di validazione dev’essere conforme alle seguenti prescrizioni:

• ai requisiti di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2020/46937 e in ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) 
Volume II38;

• alle linee guida ICAO Doc 9906 Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures); e

• alle disposizioni d’esecuzione contenute nel presente capitolo.

In un’ottica di allineamento ai più recenti sviluppi normativi, i fornitori di servizi FPD sono autorizzati ad 
applicare il processo di validazione rivisto39 nell’ambito dell’ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) Amendment 10, 
che ha aggiornato i requisiti del sistema di gestione per i fornitori di servizi FPD previsti dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/469. A prescindere da ciò, l’omissione di fasi di validazione è ammessa soltanto 
nelle circostanze descritte nel presente paragrafo o autorizzate dall’UFAC e definite e motivate caso per 
caso.

La verifica operativa in volo (v. n. 3.3.2.2) e la validazione in volo (v. n. 3.3.2.3 e n. 3.3.2.4) devono essere 
effettuate da un pilota competente. S’intende tale un pilota che soddisfa i requisiti di competenza di cui in 
ICAO Doc 9906 Volume 6 (Flight Validation Pilot Training and Evaluation).

3.3.2.1 Verifica indipendente della progettazione delle procedure di volo (Independent Flight Procedure 
Design Review)

La verifica indipendente della progettazione delle procedure di volo serve a individuare e correggere 
eventuali errori nell’applicazione dei criteri di progettazione FPD e nella documentazione elaborata 
nell’ambito del processo FPD. I rapporti FPD, i rapporti sul mantenimento delle procedure di volo 
(Continuous Maintenance Report) e i rapporti sulla verifica periodica delle procedure di volo (Periodic 
Review Report) richiedono una verifica indipendente. Tale verifica può essere documentata separatamente 
oppure direttamente nel relativo rapporto FPD, nel rapporto sul mantenimento delle procedure di volo o nel 
rapporto sulla verifica periodica delle procedure di volo.

3.3.2.2 Verifica operativa in volo (Flight Operational Review)

La verifica operativa in volo ha lo scopo di individuare potenziali problematiche sotto il profilo operativo e 
di decidere sulla necessità di una validazione in volo. È necessaria in caso di:

• prima pubblicazione di una nuova procedura, ad eccezione delle procedure di rotta per le quali non 
vi sono deroghe ai criteri di progettazione FPD (indipendentemente dal fatto che richiedano 
l’approvazione da parte dell’autorità statale); e

• modifiche sostanziali a procedure esistenti che richiedano la stesura di nuovi rapporti FPD (ad es. 
a seguito del mantenimento o della verifica periodica di procedure di volo, v. n. 3.3.3 e n. 3.3.4 
seguenti), salvo per le procedure di rotta in cui non siano necessarie né nuove deroghe ai criteri di 
progettazione FPD né adeguamenti a deroghe già in essere (indipendentemente dal fatto che 
richiedano l’approvazione da parte dell’autorità statale).

La verifica operativa in volo dev’essere documentata in un rapporto separato e, oltre ai dati e alle 
informazioni minime raccomandate da ICAO Doc 9906 Volume 5 (Validation of Instrument Flight 
Procedures)40, deve riportare il seguente contenuto (v. anche Allegato 3: Garanzia di qualità per 
rapporti di validazione):

37 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, FPD.OR.105(e).
38 ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II, Part I, Section 2, Chapter 4, Paragraph 4.3.5
39 In particolare la soppressione del concetto di Ground Validation.
40 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures), 
Chapter 1, Paragraph 1.3 and Chapter 2, Paragraph 2.2
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• elenco, valutazione e descrizione dei pericoli specifici legati alla configurazione della procedura di 
volo (v. anche n. 3.3.1 di cui sopra), comprese eventuali misure di sicurezza definite e richieste di 
approfondimento aggiuntive;

• carte di pubblicazioni aeronautiche utilizzate e rimandi alle versioni dei rapporti FPD di riferimento 
e a documenti e prove complementari utilizzati nella verifica operativa in volo; e

• in caso di nuove procedure di avvicinamento con angolo di discesa non standard41 (escluse le 
procedure per elicotteri), prova che attesti l’avvenuta analisi degli effetti dell’avvicinamento ripido 
secondo l’Aeronautical Study (o Height Loss Margin and Other Considerations) in ICAO Doc 8168 
(PANS-OPS) Volume II42.

3.3.2.3 Pre-validazione in volo (Pre-Flight Validation)

Questa fase è preliminare alla validazione in volo e stabilisce quali attività devono essere svolte e con quali 
mezzi (ad es. simulatore, aeromobile o entrambi). Gli aspetti individuati nel corso della verifica operativa in 
volo e/o ulteriori elementi derivanti dal processo FPD che necessitano di un’ulteriore valutazione devono 
essere considerati nella pre-validazione in volo ai fini della selezione e preparazione della modalità di 
validazione in volo più idonea. La pre-validazione consente inoltre di effettuare una prima valutazione della 
codifica della banca dati e di familiarizzare con la procedura, nel caso in cui la verifica operativa in volo sia 
stata condotta da un’altra persona.

A precisazione di quanto sancito nel regolamento di esecuzione (UE) 2020/46943 e nei principi di cui in 
ICAO Doc 9906 Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures)44, la validazione in volo dev’essere 
effettuata nei seguenti casi e con i seguenti mezzi:

• Validazione in volo con, a scelta, simulatore o aeromobile:

- se la volabilità (flyability) di una procedura non può essere determinata inequivocabilmente 
in altro modo (ad es. valutazione al computer della banca dati di navigazione);

- se la procedura presenta deroghe ai criteri di progettazione FPD, i cui rischi 
precedentemente identificati e/o le misure di sicurezza definite richiedono un’ulteriore 
valutazione;

- in caso di nuove procedure, se ritenuto necessario dalla verifica operativa in volo;

- in caso di nuove procedure in sostituzione di quelle esistenti, se ritenuto necessario dalla 
verifica operativa in volo o se basate su un altro mezzo di navigazione;

- in caso di procedure PinS per elicotteri, se ritenuto necessario dalla verifica operativa in 
volo; oppure

- in caso di procedure basate sulla specifica di navigazione RNP AR, se ritenuto necessario 
dalla verifica operativa in volo.

• Validazione in volo con aeromobile:

- se la precisione e/o l’integrità dei dati relativi a ostacoli e terreno sono incerte e non 
possono essere determinate con altri mezzi; oppure

- in caso di nuove procedure di avvicinamento e decollo, se la relativa pista / luogo o 
l’aerodromo non sono stati precedentemente valutati / verificati per il volo strumentale.

41 L’aumento dell’angolo di avvicinamento di una procedura esistente oltre il valore massimo previsto da ICAO Doc 8168 (PANS-
OPS) Volume II è da considerarsi una nuova procedura di avvicinamento.
42 ICAO Doc 8168 (PANS-OPS), Volume II, Part I, Section 4, Appendix B to Chapter 5 (non-precision approaches), o Part II, 
Section 1, Appendix B to Chapter 1 (ILS), o Part III, Section 3, Appendix to Chapter 5 (SBAS).
43 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/469, FPD.OR.105(e) e relativi AMC2 e GM2.
44 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures), 
Chapter 1, Paragraph 1.2.4 e Chapter 2, Paragraph 2.3
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Il simulatore o l’aeromobile utilizzato per la validazione in volo dev’essere in grado di verificare la procedura 
di volo prevista utilizzando i sensori di navigazione alla base della procedura ed eventuali funzioni opzionali 
(se necessarie). In caso di deroghe ai criteri di progettazione rilevanti per la velocità (ad es. inclinazione 
laterale, raggio di curvatura RF, lunghezze minime dei segmenti ecc.) o in presenza di rischi rilevanti per 
la velocità individuati durante la verifica operativa in volo (ad es. procedure di avvicinamento con angolo di 
discesa non standard), occorre tenere conto di eventuali condizioni meteorologiche e di vento critiche e il 
simulatore o l’aeromobile utilizzato per la validazione in volo deve:

• raggiungere il livello di prestazioni necessario per volare nell’intervallo di velocità previsto dalla 
procedura di volo;

• essere debitamente omologato; e

• rappresentare possibilmente il tipo di aeromobile più critico che si possa prevedere rispetto al livello 
di prestazioni richiesto.

La pre-validazione in volo può essere documentata in un rapporto separato o insieme alla validazione in 
volo con simulatore e/o aeromobile (v. n. 3.3.2.4) e, oltre ai dati minimi raccomandati da ICAO Doc 9906 
Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures)45, deve riportare il seguente contenuto (v. anche 
Allegato 3: Garanzia di qualità per rapporti di validazione):

• elenco, valutazione e descrizione dei pericoli specifici legati alla configurazione della procedura di 
volo (v. anche n. 3.3.1 di cui sopra), eventuali misure di sicurezza definite e richieste di 
approfondimento aggiuntive;

• carte di pubblicazioni aeronautiche utilizzate e rimandi alle versioni dei rapporti FPD di riferimento 
e a documenti e prove complementari utilizzati nella pre-validazione in volo; e

• documentazione / informazione relativa alla banca dati utilizzata e alla corrispondenza della 
codifica ARINC 424 con la procedura di volo di riferimento.

3.3.2.4 Validazione in volo con simulatore e/o aeromobile (Simulator and/or Aircraft Validation)

La validazione in volo con simulatore e/o aeromobile ha lo scopo di verificare la sicurezza operativa in volo 
della procedura per le categorie di aeromobili previste, utilizzando i sensori di navigazione alla base della 
procedura ed eventuali funzioni opzionali (se necessarie). Gli elementi critici devono essere testati in volo 
e il loro impatto a livello tecnico e umano (prestazionale) dev’essere analizzato, descritto e documentato. 
In caso di deroghe ai criteri di progettazione FPD rilevanti per la velocità o in presenza di rischi rilevanti per 
la velocità individuati durante la verifica operativa e/o la pre-validazione in volo (v. anche n. 3.3.2.2 e 
n. 3.3.2.3 di cui sopra), gli intervalli di velocità critici della procedura devono essere testati in volo con 
aeromobili in configurazioni operative normali, considerando e documentando eventuali condizioni critiche 
(ad es. condizioni ambientali, formazione di ghiaccio, massa e baricentro). La validazione in volo con 
simulatore e/o aeromobile, inoltre, può essere eventualmente utilizzata come conferma delle attività di 
sicurezza eseguite a monte (v. n. 3.3.1) e per valutare l’efficacia delle barriere e delle misure di sicurezza 
installate. Di norma, quindi, le evidenze raccolte durante la validazione in volo non possono essere 
accettate come uniche prove per giustificare l’applicazione sicura di eventuali deroghe ai criteri di 
progettazione FPD. La validazione in volo può anche portare alla definizione di misure di sicurezza (ad es. 
limitazioni alle categorie di aeromobili ammesse).

La validazione in volo con simulatore e/o aeromobile dev’essere documentata in un rapporto separato e, 
oltre ai dati minimi raccomandati da ICAO Doc 9906 Volume 5 (Validation of Instrument Flight 
Procedures)46, deve riportare il seguente contenuto (v. anche Allegato 3: Garanzia di qualità per 
rapporti di validazione):

45 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures), 
Chapter 1, Paragraph 1.3 and Chapter 2, Paragraph 2.5
46 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures), 
Chapter 1, Paragraph 1.3 and Chapter 2, Paragraph 2.5
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• elenco, valutazione e descrizione dei pericoli specifici legati alla configurazione della procedura di 
volo (v. anche n. 3.3.1 di cui sopra), eventuali misure di sicurezza definite e richieste di 
approfondimento aggiuntive;

• carte di pubblicazioni aeronautiche utilizzate e rimandi alle versioni dei rapporti FPD di riferimento 
e a eventuali ulteriori documenti e prove utilizzati nella validazione in volo con simulatore e/o 
aeromobile; e

• informazioni circa le condizioni meteorologiche prevalenti / applicate durante la validazione in volo.

Nota: la validazione in volo va distinta dal controllo in volo delle radioassistenze (flight inspection). 
Quest’ultimo viene effettuato per confermare l’idoneità degli ausili o 
dei sistemi di navigazione a supporto delle procedure di volo, conformemente ai requisiti di ICAO Annex 10 
Volume I (Radio Navigation Aids) e alle linee guida di cui in ICAO Doc 8071 Volume I (Testing of Ground-
based Radio Navigation Systems) e Volume II (Testing of Satellite-based Radio Navigation Systems).

3.3.3 Mantenimento delle procedure di volo (Continuous Maintenance)

Tutte le procedure di volo devono essere mantenute in modo continuativo, dall’inizio del processo FPD, 
tenendo conto delle modifiche aventi un impatto sulla sicurezza della loro applicazione. A tal fine il fornitore 
di servizi FPD deve documentare opportunamente e verificare in modo indipendente tutte le misure e le 
valutazioni eseguite nell’ambito del mantenimento delle procedure di volo. In caso di modifiche temporanee 
di breve durata (meno di 3 mesi) il mantenimento delle procedure di volo può essere documentato in 
rapporti separati (ad es. land use assessment). In caso di modifiche temporanee di maggiore durata (3 
mesi o più) o di modifiche permanenti, va documentato quanto meno in versioni provvisorie del rapporto 
FPD di riferimento. In entrambi i casi non è richiesta l’approvazione da parte della Competent Authority e 
non vi è alcun impatto sulla validità fino alla successiva verifica periodica. Quest’ultima può essere 
prorogata solo con l’emissione di un nuovo rapporto FPD o di un rapporto sulla verifica periodica e con la 
loro approvazione da parte della Competent Authority (v. n. 3.3.4).

A precisazione delle modifiche al sistema47 definite in ICAO Doc 9906 Volume 1 (Flight Procedure Design 
Quality Management System), occorre monitorare costantemente i seguenti elementi:

• Modifiche a ostacoli esistenti o realizzazione di nuovi ostacoli nei seguenti casi:

- ostacolo che attraversa la superficie di limitazione degli ostacoli secondo il CSLO di 
aerodromi con procedure di volo strumentale;

- ostacolo che supera la tolleranza verticale agli ostacoli applicata nella progettazione delle 
procedure di volo per le procedure Point-in-Space per elicotteri;

- all’interno di una zona di controllo o di una zona d’informazione di volo, ostacolo che supera 
un’altezza di 45 m da terra al di fuori delle zone edificate o di 60 m da terra all’interno delle 
zone edificate; oppure

- al di fuori di una zona di controllo o di una zona d’informazione di volo, ostacolo di 
un’altezza superiore a 100 m da terra.

• Modifiche nell’ambito del sistema ATM, dello spazio aereo e delle infrastrutture d’aerodromo o di 
navigazione (incl. la loro declinazione magnetica [station declination]), qualora incidano sulle 
procedure di volo.

• Modifiche ai criteri di progettazione FPD, se ritenute rilevanti dal FPD Regulation Team ai fini 
dell’applicazione sicura e continua delle procedure.

• Modifiche ai tipi di aeromobili utilizzati o al loro equipaggiamento, qualora le procedure di volo siano 
state concepite specificamente per loro.

47 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 1 (Flight Procedure Design Quality 
Management System), Chapter 7, Paragraph 7.15.
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Il processo FPD deve ripartire dall’inizio, in particolare, in caso delle seguenti modifiche:

• modifiche alla traiettoria di volo nominale laterale (ad es. spostamento di punti di riporto o 
adeguamenti dei parametri di virata) e/o verticale (ad es. adeguamenti di altitudini / altezze di 
procedura o angoli di discesa) che eccedono le tolleranze previste dal catalogo dei dati aeronautici 
della Svizzera48;

• modifiche alle altitudini minime di separazione dagli ostacoli (MOCA o OCA/H) o ai gradienti di 
salita (PDG/MACG) che eccedono le tolleranze previste dal catalogo dei dati aeronautici della 
Svizzera e nella misura in cui tali modifiche siano più conservative (altitudini minime o gradienti di 
salita maggiori) o s’intenda realizzare una procedura più efficiente (altitudini minime o gradienti di 
salita minori);

• modifiche a livello di ostacoli, nell’ambito del sistema ATM, dello spazio aereo e delle infrastrutture 
d’aerodromo o di navigazione, che eccedono le tolleranze previste dal catalogo dei dati aeronautici 
della Svizzera e nella misura in cui esse influenzino le aree di protezione (IFP protection areas) 
delle procedure di volo;

• applicazione di nuove deroghe ai criteri di progettazione FPD.

Se a seguito della verifica costante si rendessero necessarie misure correttive, al fine di garantire la 
continuità di un esercizio sicuro, devono essere applicate le disposizioni relative al ripristino della conformità 
ai requisiti legali definite nella direttiva SOAP tra l’UFAC e i fornitori di servizi FPD certificati dall’UFAC 49.

3.3.4 Verifica periodica delle procedure di volo (Periodic Review)

In linea di principio tutte le procedure di volo devono essere verificate entro al massimo 5 anni dalla data 
di validazione del loro rapporto FPD o del rapporto dell’ultima verifica periodica. In singoli casi motivati il 
termine di 5 anni può essere prorogato dall’autorità statale, purché la sicurezza continui a essere garantita. 
Il fornitore di servizi FPD deve documentare in un rapporto e verificare in modo indipendente tutte le misure 
e le valutazioni eseguite nell’ambito della verifica periodica delle procedure di volo. I rapporti sulla verifica 
periodica delle procedure di volo sono soggetti all’approvazione della Competent Authority.

A integrazione degli elementi50 definiti in ICAO Doc 9906 Volume 1 (Flight Procedure Design Quality 
Management System), occorre verificare periodicamente i seguenti fattori:

• l’idoneità delle deroghe ai criteri di progettazione FPD (idoneità allo scopo e conformità ai requisiti 
degli utenti [ATM/ATS e operatori aerei]), l’attualità e l’adeguatezza delle prove di sicurezza a 
supporto, e, in caso di deroghe soggette ad approvazione dell’autorità, la loro conformità al campo 
d’applicazione previsto;

• il corpus delle modifiche incluse in versioni provvisorie del rapporto FPD di riferimento nell’ambito 
del mantenimento delle procedure di volo (v. anche n. 3.3.3); e

• la rivalutazione dell’esigenza operativa51 della procedura di volo (v. anche n. 3.6).

Nell’ambito della verifica periodica, sia le modifiche che, ai sensi del n. 3.3.3, richiedono il riavvio del 
processo FPD sia quelle precedentemente incluse in versioni provvisorie dei rapporti FPD nel quadro del 
mantenimento delle procedure di volo comportano la riemissione dei rapporti FPD. Per quanto concerne i 
requisiti per il riavvio del processo FPD in caso di modifiche e le disposizioni per il ripristino della conformità 
ai requisiti legali in caso di misure correttive individuate nel corso della verifica periodica, si applicano per 
analogia i principi indicati al n. 3.3.3.

48 https://www.aerodatacat.ch
49 Direttiva dell’UFAC ANS 2007-01 SOAP (Safety Oversight in ANS Provision), cap. 9 Technical desktop verification of instrument 
flight procedures, Escalation steps to restore compliance
50 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 1 (Flight Procedure Design Quality 
Management System), Chapter 7, Paragraph 7.16.
51All. 1 n. 8 OSA

https://www.aerodatacat.ch/
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3.4 Requisiti rispetto al contenuto del rapporto FPD

Oltre alla documentazione minima richiesta ai sensi di ICAO Doc 8168 Volume II (PANS-OPS)52 e ICAO 
Doc 9906 Volume 1 (Flight Procedure Design Quality Management System)53 e Volume 5 (Validation of 
Instrument Flight Procedures)54 i rapporti FPD devono riportare il seguente contenuto:

• panoramica della procedura sotto forma di vista in pianta, indicante come minimo traiettoria di volo 
nominale, punti di riporto e/o ausili di navigazione significativi con relative tolleranze, superfici di 
protezione (IFP protection areas) e ostacoli determinanti, con alla base una carta geografica; e

• deroghe ai criteri di progettazione FPD, distinte tra deroghe soggette ad approvazione dell’autorità 
statale55 e deroghe non soggette ad approvazione ma che possono costituire potenziali pericoli per 
la sicurezza dell’aviazione.

3.5 Processo di approvazione FPD

I rapporti FPD e i rapporti sulla verifica periodica delle procedure di volo sono soggetti all’approvazione 
della Competent Authority. I requisiti validi in tal senso sono definiti nella direttiva SOAP tra l’UFAC e i 
fornitori di servizi FPD certificati dall’UFAC56.

Nota: le modifiche alle procedure di volo possono riguardare, oltre che il relativo processo di autorizzazione, 
ulteriori ambiti quali spazio aereo, operazioni di volo, aspetti tecnici, aspetti legali e ambiente, rendendo 
pertanto necessari ulteriori processi autorizzativi (v. anche n. 3.1.3).

3.6 Esigenza operativa di procedure di volo

L’UFAC considera che sussista un’esigenza operativa di procedure di volo ai sensi del numero 8 
dell’allegato 1 OSA, in particolare, quando esse sono necessarie al fine di garantire la sicurezza, l'efficienza 
e il regolare svolgimento delle operazioni di volo strumentale.

Su richiesta dell’UFAC, degli esercenti di aerodromi, dei fornitori di servizi FPD, dei fornitori di servizi ATS 
o degli operatori aerei è possibile effettuare, nell’ambito del FPD Regulation Team, una valutazione tecnica 
preliminare volta al riconoscimento dell’esigenza operativa di procedure di volo. Se necessario, l’UFAC 
coinvolge ulteriori esperti nella valutazione, dopodiché decide in via definitiva. 

3.7 Finanziamento del servizio FPD

Qualora il servizio FPD per una data procedura di volo risponda a un’esigenza operativa riconosciuta (v. 
n. 3.6), il relativo finanziamento per l’intero ciclo di vita della procedura avviene, nell’ambito dei compiti 
della sicurezza aerea57 affidati al fornitore di servizi ATM/ANS Skyguide, tramite il conto della sicurezza 
aerea.

Le attività di natura concettuale o i progetti inerenti alla progettazione di procedure di volo che non sfociano, 
se non in parte, nell’adozione e nella pubblicazione di procedure di volo (ad es. studi di fattibilità o progetti 

52 ICAO Doc 8168 (PANS-OPS) Volume II, Part I, Section 2, Chapter 4, Paragraph 4.3.4.
53 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 1 (Flight Procedure Design Quality 
Management System), Chapter 7, Paragraph 7.6.
54 ICAO Doc 9906 (Quality Assurance Manual for Flight Procedure Design), Volume 5 (Validation of Instrument Flight Procedures), 
Chapter 1, Paragraph 1.5.1.
55 In caso di deroghe soggette ad approvazione statale è obbligatorio specificare il riferimento normativo assegnato nel catalogo 
delle deroghe (Deviation Catalogue).
56 Direttiva dell’UFAC ANS 2007-01 SOAP (Safety Oversight in ANS Provision), cap. 9 Technical desktop verification of instrument 
flight procedures
57All. 1 n. 8 OSA
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di innovazione) esulano dal mandato statale conferito a Skyguide, per cui non sono finanziabili con il conto 
della sicurezza aerea. In caso di dubbio la decisione spetta all’UFAC.

Per le infrastrutture militari utilizzate anche a scopi civili, il finanziamento è subordinato a una valutazione 
caso per caso che tenga conto della regolamentazione locale e dell’entità della coutenza civile.



Ufficio federale dell'aviazione civile UFAC Direttiva FS 1-002, Quadro normativo per il servizio di progettazione delle procedure di volo, V. 1.0 

4 Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il 15 gennaio 2026. 
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' o Sezione Spazio aereo 
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Allegato 1: Competenze nelle procedure di volo (esempio)

Servizio responsabile delle procedure di volo

Capoprogetto incaricato dal servizio responsabile

Referente del fornitore di servizi 
ATM/ANS Skyguide, se nominato

Fornitore di servizi FPD

Competenza decisionale in merito allo 
sviluppo di nuove procedure di volo o 
all’adeguamento di procedure di volo 
esistenti

Esame dell’impatto sull’ambiente / certificato ambientale, 
eventualmente con calcoli del rumore e valutazione degli 
impatti su altri settori ambientali

Redazione rapporto sullo spazio aereo Fornitura del servizio FPD (progettazione, 
documentazione e validazione)

Verifica catasto delle superfici di limitazione 
degli ostacoli o aggiornamento del piano di 
controllo degli ostacoli

Approvazione dei piani in caso di impianti di sicurezza aerea 
nuovi o di adeguamenti di quelli esistenti

Redazione di rapporti sulla copertura ed 
efficienza dei servizi di comunicazione, 
navigazione e sorveglianza

Mantenimento delle procedure di volo

Monitoraggio continuo di ostacoli significativi Modifiche dello spazio aereo Controllo in volo delle videoassistenze 
(Flight Inspection)

Verifica periodica delle procedure di volo

Analisi degli ambiti interessati da modifiche 
significative mediante Framework Briefing

Modifiche alle superfici di limitazione degli ostacoli Integrazione ATM (sviluppo piano 
operativo ATM, valutazione della 
sicurezza, pubblicazione SO, adeguamenti 
ATMM e LoA, formazione ATCO, 
adeguamenti sistemi ATM e impianti CNS)

Procedura di approvazione del regolamento 
d’esercizio (OSIA) o della decisione speciale

Adeguamenti ad ausili ottici, inclusi gli ostacoli (ad es. 
demarcazioni o segnalazioni luminose)

Richiesta di pubblicazione aeronautica (incl. 
declinazione magnetica per le procedure di 
rotta)

Verifica della sicurezza dell’aerodromo (per aerodromi 
certificati)

Impiego di un capoprogetto
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Allegato 2: Matrice dei rischi UFAC (versione 1.0, 2025)
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Allegato 3: Garanzia di qualità per rapporti di validazione

QUALITY ASSURANCE FOR VALIDATION REPORTS Reference

1. FLIGHT OPERATIONAL REVIEW

1.1 Review IFP package

1.1.1 Ensure the completeness of package (all required forms, files, data and 
supporting documents are included).

Doc 9906, Volume 5 — Validation 
of Instrument Flight Procedures

1.1.2 Ensure that charts and maps are available in sufficient details to assess IFP 
during the flight validation.

Annex 4 — Aeronautical Charts,
DOC 8168, Volume II - PANS-
OPS

1.1.3 Familiarize with target population for the procedure (e.g. aircraft categories, 
type of operation).

Doc 9906, Volume 5

1.1.4 Discuss the procedure package with the procedure designer, as necessary. Doc 9906, Volume 5

1.1.5 Verify that the procedure graphics and data match. Doc 9906, Volume 5

1.1.6 Verify that controlling obstacles and obstacles otherwise influencing the 
design of the procedure are properly identified.

DOC 8168, Volume II 

1.1.7 Review the airport infrastructure and special airport regulations. Annex 14, Volume I and/or II,
AIP AD

1.1.8 Review the navigation infrastructure used by the procedure. FPD report

1.1.9 Review pertinent flight inspection documentation, if required. Annex 10; Doc 8071

1.1.10 Identify potential flight operational limitations/hazards already obvious from 
the reading of the FPD report and the draft chart.

Doc 9906, Volume 5

1.2 Document the results of the flight operational review FOCA Regulatory Framework for 
FPDS, Section 3.3.2.2

1.2.1 Approval to proceed with the validation process. If a correction is required, 
return the IFP to the designer to reinitiate the validation process after 
correction.

Doc 9906, Volume 5

1.2.2 Check whether the flight validation may be waived under the applicable 
regulatory framework.

Doc 9906, Volume 5 

1.2.3 Identify specific points to be checked in the Flight Validation. Doc 9906, Volume 5

1.2.4 Determine, in coordination with the responsible parties, whether a flight 
inspection is required

Doc 9906, Volume 5

2. PRE-FLIGHT VALIDATION (‘before the Flight Validation’)

2.1 Data and coding

2.1.1 Familiarization with the Flight procedure. Doc 9906, Volume 5;  Flight 
operational review report

2.1.2. Get a read-only navigation database for the onboard system. Doc 9906, Volume 5

2.1.3 Verify the IFP design coding and relevant charting information against the 
FMS navigation database.

Doc 9906, Volume 5

2.2.4 Compare true courses and distances for segments between the data file and 
procedural data.

Doc 9906, Volume 5

2.2.5 Compare ARINC 424 coding for legs and path terminators between the data
ARINC file and procedural data.

Doc 9906, Volume 5
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2.2 Review special operational and training requirements

2.2.1 Review deviations from criteria and equivalent level of safety provided by 
Procedure design report waivers/mitigations.

FPD report

2.2.2 Review the safety case supporting the waiver/mitigation. FPD report; Safety Case 
Documentation

2.2.3 Assess restricted procedures for special training and equipment 
requirements.

Doc 9906, Volume 5;
Doc 9905

2.3 Coordinate operational issues 

2.3.1 Consider temperature and wind limitations, bank angles, air speeds, 
climb/descent gradients.

Doc 9906, Volume 5

2.3.2 Determine what activity is done where (e.g Simulator, Aircraft or both), 
what equipment is needed to complete the flight validation.

Doc 9906, Volume 5; FOCA 
Regulatory Framework for FPDS, 
Section 3.3.2.3

2.3.3 Determine the airport infrastructure and navaid availability. Doc 9906, Volume 5

2.3.4 Determine the weather minima required for the flight validation. Doc 9906, Volume 5

2.3.5 Determine whether a night evaluation is required (i.e. new IFR airport). Doc 9906, Volume 5; Annex 14

2.3.6 Determine the flight validation coordination required (ATC, airport 
management).

Doc 9906, Volume 5

2.4 Document the results of the preflight validation

2.4.1 Assess whether the IFP is ready for further processing in the validation 
process.

Doc 9906, Volume 5

2.4.2 Produce a detailed written report of the preflight validation. Doc 9906, Volume 5; FOCA 
Regulatory Framework for FPDS, 
Section 3.3.2.3

3. Conduct simulator/aircraft evaluation

3.1 Conduct flight preparation

3.1.1 Ensure that avionics are adequately equipped for the IFP being evaluated 
and the crew meet the required qualification, recency and proficiency.  

Doc 9906, Volume 5 and 6

3.1.2 Ensure the availability of flight validation recorders, as required. Doc 9906, Volume 5

3.1.3 Review the required assessments during the flight validation Doc 9906, Volume 5, Preflight 
validation report; Simulator 
evaluation report, if applicable 
prior to an aircraft validation. 

3.1.4 Ensure that weather requirements are met for an aircraft flight validation and 
evaluate navigation system status at time of flight (NOTAM, RAIM, outages)

Briefing;
Doc 9906, Volume 5

3.1.5 Ensure that proper coordination with air traffic control (ATC), airport operator, 
and/or other stakeholders is effected.

Doc 9906, Volume 5

3.2 Conduct database verification

3.2.1 Ensure that the electronic data is correctly loaded into the aircraft navigation 
system.

Doc 9906, Volume 5

3.2.2 Ensure that the data from the flight validation database matches that used in 
the procedure design.

ARINC 424;
Doc 9906, Volume 5,
FPD report

3.2.3 Ensure that the data produces the desired flight track. ARINC 424;
Doc 9906, Volume 5
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3.3 Conduct flyability and Human Factors assessment

3.3.1 Fly each segment of the IFP on-course and on-path. Doc 9906, Volume 5

3.3.2 Validate the intended use of IFP as defined by stakeholders and described in 
the conceptual design.

Doc 9906, Volume 5, 
FPD report

3.3.3 Evaluate other operational factors, such as charting, required infrastructure, 
visibility, intended aircraft category.

Doc 9906, Volume 5, 
FPD report

3.3.4 Evaluate the aircraft manoeuvering area for safe operations for each 
category of aircraft to use the IFP.

Doc 9906, Volume 5

3.3.5 Evaluate turn anticipation and rate of turns required. Doc 9906, Volume 5

3.3.6 Evaluate the IFP complexity, required cockpit workload and any unique 
requirements.

Doc 9906, Volume 5

3.3.7 Check that waypoint spacing and segment length are suited for aircraft 
performance.

Doc 9906, Volume 5

3.3.8 Evaluate the aircraft position at the decision altitude (DA) and/or minimum 
descent altitude (MDA), and the ability to execute a normal landing.

Doc 9906, Volume 5

3.3.9 Evaluate required climb or descent gradients, if any. DOC 8168, Volume II,
FPD report

3.3.10 Evaluate the proposed charting for correctness and clarity, and for ease of 
interpretation.

Doc 9906, Volume 5

3.3.11 Evaluate TAWS warnings and/or risks identified in the aeronautical study (if 
applicable).

DOC 8168, Volume II,
Doc 9906, Volume 5

3.3.12 Verify that deviations from design criteria do not compromise safety. Doc 9906, Volume 5, 
FPD report; Preflight Validation 
Report

3.4 Verify chart depiction and details

3.4.1 Verify that the chart has sufficient detail to safely navigate and identify 
considerable terrain or obstacles.

Annex 4; DOC 8168, Volume II, 

3.4.2 Verify that the chart accurately portrays the procedure. Annex 4;
DOC 8168, Volume II, 

3.4.3 Verify that the flight track matches chart and takes aircraft to intended aiming 
point.

Doc 9906, Volume 5

3.4.4 Verify that the true and magnetic course to next waypoint indicated on the 
FMS or GNSS/planned flight data (PFD) accurately reflects the procedure 
design.

Annex 4; DOC 8168, Volume II, 

3.4.5 Verify that the segment distances indicated by the aircraft navigation system 
accurately reflect the procedure design.

Annex 4; DOC 8168, Volume II, 

3.4.6 Verify that the flight path angle (FPA) indicated on the FMS or GNSS/PFD 
accurately reflects the procedure design.

Doc 9906, Volume 5

3.4.7 Verify that waypoint spacing and segment length are sufficient to allow the 
aircraft to decelerate or change altitude on each leg without bypassing.

DOC 8168, Volume II,

3.5 Assess obstacle and infrastructure (if applicable)

3.5.1 Verify the listed controlling obstacle for each segment of the IFP. Doc 9906, Volume 5

3.5.2 Conduct obstacle assessment to the lateral limits of each segment. Doc 9906, Volume 5

3.5.3 Document any uncharted controlling or significant obstacles with position 
and elevation.

Doc 9906, Volume 5

3.5.4 Assess the visual segment surface (VSS). DOC 8168, Volume II
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3.6 Complete associated validation tasks (if applicable)

3.6.1 Verify all required runway markings, lighting and communications. Annex 14; Doc 9906, Volume 5

3.6.2 Verify that the navigation aid/navigation sensor performance supports the 
procedure design and document details related to detected RFI (if any 
occurred).

Doc 9613; Doc 8071

3.6.3 Verify that the runway visual approach slope indicator system (VASIS) is 
coincident with vertical path angles and document if not.

Doc 9906, Volume 5

3.6.4 Verify that ATC communication requirements and navaid reception 
requirements are met.

Doc 9906, Volume 5

3.6.5 Ensure that radar coverage is available for all portions of the procedure 
where required.

Doc 9906, Volume 5

3.6.6 If night evaluation is required, determine the adequacy of airport lighting 
systems prior to authorizing night minimums.

Doc 9906, Volume 5

3.7 Record validation flight

3.7.1 Prepare suitable recording device. Doc 9906, Volume 5

3.7.2 Assure that the required data is recorded. Doc 9906, Volume 5

3.7.3 Record and save electronic flight data. Doc 9906, Volume 5

3.7.4 Produce the appropriate documentation of the recording for inclusion in the 
IFP package.

Doc 9906, Volume 5

3.8 Assess the results of the flight validation phase

3.8.1 Review all aspects of the flight validation phase to complete the assessment. Doc 9906, Volume 5

3.8.2 Determine whether the assessment has been satisfactory or not. Doc 9906, Volume 5

3.9 Complete the IFP processing (in case of satisfactory flight validation)

3.9.1 Ensure the completeness and correctness of the IFP package to be 
forwarded.

Doc 9906, Volume 5

3.9.2 Confirm that the required flight inspection of navigation aids and/or lighting (if 
required) has been completed.

Doc 8071; Annex 14

3.10 Return the IFP to the procedure designer(s) for corrections (in case of unsatisfactory 
flight validation)

3.10.1 Provide detailed feedback to the procedure designer(s) and other 
stakeholders.

Doc 9906, Volume 5

3.10.2 Suggest mitigation and/or corrections for unsatisfactory results. Doc 9906, Volume 5

3.11 Document the results of the simulator/aircraft evaluation

3.11.1 Complete a detailed written report. Doc 9906, Volume 5; FOCA 
Regulatory Framework for FPDS, 
Section 3.3.2.4

3.11.2 Ensure that any findings and operational mitigations are documented. Doc 9906, Volume 5

3.11.3 Forward uncharted controlling obstacle position and elevation data to 
procedure designer(s) (if any).

Doc 9906, Volume 5

3.11.4 Ensure recorded data is processed and made available for archiving. Doc 9906, Volume 5




